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CIVILIZZAZIONE 
senza cannoni nè vittime 

Mentre con cannoni e mitragliatrici, e 
capitali esecuzioni in massa e con altri si- 
mili mezzi l’Italia ofticiale si vanta di re- 
care la civiltà fra i barbari popoli dell’A- 
frica, i quali, ingrati, studiano poi tutte le 
vie possibili per vendicarsene e, farci anche 
all’ uopo pagar troppo cara, o tardi o tosto, 
la civilizzazione che loro si reca, troviamo 

opportuno ‘mettere  sott’ occhio un altro 
genere di civilizzazione, quello usato dal- 
l Italia reale, la quale ogni anno manda 
nelle barbare terre i suoi sacerdoti pronti 
non ad uccidere, ma più presto a farsi 
uccidere pur di guadagnare anime a Dio, 
e togliere così dalle tenebre della super- 
stizione, dagli orrori del vizio e dalla stessa 
schiavitù tanti fratelli delle inospite re- 
gioni. 

Il prossimo Congresso Salesiano ‘che si 
terrà a Bologna ci invita a levare dal Bol- 
lettino Salesiano l'importante e particola- 
reggiata relazione che il ‘nostro connazio- 
nale M, R. D. Maggiorino.Borgatello dalla 
Pampa patagonica manda all’ Ill.mo e R.mo 
don Rua, successore del santo D. Bosco: 

Le pampa di Patagonia 

In generale la Pampu della Patagonia è , 

ùna estesissima pianura, che pare livellata; 

di rado si vedono monti; le ‘poche colline 

che alle volte s' incontrano sono come al- 

tipiani. Si percorrono molte miglia senza 

vedere un arbusto che arcivi all'altezza di 

un metro; tutto è arido; la terra è del 

color del piombo, arenosa : la poca erba 
che produce è dura, secca e pungente, tal- 

mente che neppur gli animali la possonoman 

giare. Tratto tratto la terra paresi apra sotto 
1 piedi, formando delle fenditure nel suolo 

a guisa di canali, chiamani canadones, della 
profondità di 20 a 40 metri, per 50 a 150 
di larghezza, e di di aleune miglia di lun- 
ghezza. ? 

In questi canadones ‘è facile trovare del- 
l’ erba verde ed in alcuni anche dell'acqua. 

Servono di riparo contro il vento, special- 

mente durante la notte. 
E’ cosa desolante percorrere queste re- 

gioni, specialmente per chi venga dal ferti- 

lissimo suolo italiano. Qui p ove di rado ; il 

vento, che vi soffia fortissimo del continuo, 

inaridisce tutto, perciò non vi è alcuno che 

s attenti a coltivare questa terra, perchè 

tornerebbero vane le sue fatiche. L'unica 

derrata di questi paesi consiste negli ani- 

mali domestici, specie pecore, da cui rica- 

vano lana, vacche e cavalli. 

Gli abitanti conducono un’ infelissima 

vita; dimentichi di Dio e dell'anima, ere- 

scono i loro figliuoli senza alcuna educa- 

zione morale ‘6. religiosa, ì quali perciò 
vengono su nella più grande ignoranza dei 
loro più stretti doveri. Vivono aggruppati 
in pochi centri, distanti dieci, venti e per- 
tino cento chilometri gli uni dagli altri, 

er Cui riescono assai difficili le relazioni 

e comunicazioni fra di loro : alle volte si 

cammina tutto il giorno intero, senza ve- 

dere una persona, una casa; il solo gua» 

naco, lo struzzo e pochi altri uccelli ven- 

gono a interrompere la monotonia di queste 

solitudini. 
Per farsi nn’ idea di questa terra, gio- 

verà non poco conoscere le denominazioni 

che qui sì sogliono dare alle cinque di- 
verse parti, im cui è divisa. Da Punta- 
renas.fino al Rio del Surdo, passando per 
Laguna Bianca, è chiamata Zerra della 
miseria; dal Rio del Surdo a Coy Julet, 
Terra della desolazione; da Coy-Julet a 8. . 
Croce Terra della disperazione; da S. Croce 
a Corpenkuque e S. Julian, Terra della 
morte, non nconwrandosi nè guanachi, nò 
altri uccelli di sorta. ll solo tratto che no- 
tammo meno desolante è da Palcaike, vi- 
cino a Gullegos, fino a Cabeza del mare, 
presso luntarenas, che è appellata Zerra 
discreta. Nei dintorni di 5. Croce partico- 

larmente la terra pare maledetta ; Ivi non 

appare nube se non per, portare vento o 
grandine. Ordinariamente abbiamo trovata 

gente buona, semplice © molto ospitaliera : 

in tutto il viaggio ci fu negato ricovero 

una sola volta, e questa fu per parte d'una 
famiglia di protestanti. : 

Incontro cogli indi — Bat'esimi © 

abiure. ti 

- La nostra missione er& principalmente 

diretta aì selvaggi tehuelches, non rascu- 
‘ 

rando tuttavia i civilizzati, che ne abbiso- 

gnano quanto i primi, Ed in vero trovammo 

una famiglia di cui il padre era. cattolico, 

la madre protestante, e cinque figli, dei 

quali il maggiore aveva 16 anni, tutti senza 

battesimo. Questa famiglia dapprima ci ac- 

colse male, dopo ci trattò freddamente, in- 

fine colla grazia del Signore ottenemmo la 

conversione della madre, che abiurò l'e- 

resia, e poscia fpotemmo. battezzare i figli, 

Nel primo #oldo di Indii che scorgemmo 

trovammo la madre di casa che stava fu- 

mando con una grossa pipa. La nostra pre- 

senza non la scompose per nulla e franca 

mi chiese: — Zaraes licor ? Porti liquori? 

— No, risposi, i liquori fan male, non 

si devono bere. 
— F' vero, soggiunse, io non ‘ne «bevo; 

quando però vedo la gente allegra ballare, 

allora solo ne bevo un pochino. Vieni a 

vendere altre cose f 
—: No, vengo a battezzare i tuo. figli, 

acciò possano essere più buoni ed andare 

un giorno dopo la morte lassù in Paradiso. 

— Il tuo battesimo non li farà morire? 

— No per certo, anzi .li farà star più 

bene, scacciando via gualicho (il diavolo) 

dal loro cuore, — L'india mi guardava 

con aria misteriosa. Io conoscendo ch’essa 

si pregiava d’esser. chilena, le soggiunsi : 

— Senti, tutti i chileni son cristiani e nes- 

suno è morto per aver ricevuto il batta- 

simo ; tu dunque non sei chilena ? 

— Si lo sono; ma forse tu non lo sei... 

tu m'inganni.... Sei Argentino. n 
— T’accerto, non sono Argentino. Vengo 

da Puntarenas, e Puntarenas è territorio 
chileno, 

— Bene, soggiunse dopo lungo, silenzio, 
se sei chileno, ti lascierò battezzare i miei 
figli; ma bada bene veh! di non ingan- ; 
narmi. 

‘Ci ponemmo allora ad istruire tutta la | 
famiglia, e dopo una conveniente prepara- | 
zione battezzammo quei figliuoli con nostra | 
e loro grande consolazione, 

In un secondo toldo, c’imbattemmo. in 
altra povera madre, la quale, non appena 
ci vide, con la stessa pelle di guanaco, 
onde era vestita, coprì a guisa di chioccia 
le sue creaturine, acciò non potessimo bat- 
tezzarle; e ad ‘impedire che facessero ca- 
polino, andava. ripetendo: — State nasco- 
sti che: passa gualicho. — Lo. stesso .ci 
successe in un terzo toldo, e per quante 
esortazioni ed istruzioni facessimo, non fu 
possibile indurre quei disgraziati genitori 
a permettere che s'amministrasse. il batte- 
simo a quei poveri fanciulli. In varii, toldi 
trovammo indii(completamente ubbriachi e 
quindi non si potè far nulla. Uno di costoro 
costoro con. minaccie voleva che gli la- 
selassimo qualche moneta, perchè. diceva 
chiunque passa innanzi al mio toldo,; deve 
darmi qualche, cosa, essendo io. povero. 

Anche con costui non si potè fare nulla ‘ 
pel bene della sua anima. 

In generale tuttavia trovammo: gi Indii 
ben disposti ad ‘accogliere la parola di Dio 
e a farsi cristiani, specie dal tratto che da 

St. Croce s’estende a. Corpenhaike. Cele- 
brammo Messa in varii toldì con’ piacere 
degli Indii e con nostra vera soddistazione. ‘ 
Ecco uno specchietto di quanto, grazie & 
Dio, si è potuto fare: 
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pubblica opinione che, sconoscendo l’ alto 

suo ufficio di sentinella avanzata del vero 

progresso civile, di ammonitrice severa ed 

ed imparziale di governati e governanti, 

sventolava con delittuosa audacia la ban- 

diera dell'impostura, e in luogo di agevo- 

larey di liberare da ogni possibile ostacolo 

l'attuazione di quel compito supremo che 

s' imponeva alla patria, dopo una così vio- 

lenta scossa fatta. subire. all’ edificio dei 

pubblici e dei privati interessi — intendo 

dire la voluta e necessaria concordia degli 

spiriti — svegliava i sopiti risentimenti, get- 
tava in mezzo alle classi il funesto seme 

degli odii, lanciava una terribile sfida con- 
tro le istituzioni risparmiate dal: piccone 

rivoluzionario e contribuiva a perpetuare 

le ragioni di quel dualismo, che si traduce 

in una lotta faticosa da cui ‘uscirà mutilata 

e spossata la società italiana? 

Chevdirà. la) stampa. che .c’ invita, oggi a 

danzare, mentre il fallimento è alle nostre 

porte; che inculca a la società avvilita di 

subire le insensate istituzioni impartitele ; 

che vuol veder. mantenuto l'ordine esterno 

a spese. dell’ ordine, morale; che inneggia 

all’ efflorescenza della mostruosità ‘ed’ al 

l’uragano del fango ; che a' forza di predi- 

care contro la superstizione apre il campo 

a tutti i delitti; che irride a quella dolce 

istoria di pace scolpita ne le arche dei no- 
stri morti, e batte le mani ai, petomani fin 

de siècle, che sonoramente scorreggiano su 

quei palcoscenici ove Bovio fa udire il pa- 

triottico grido dei Giuda riabilitato e la 

profetica parola de le fallofore ? - 

peccatrice che, 
Questa stampa dava ieri. ragione a una 

dopo aver lungamente be- 

vuto ne la coppa ai cui orli è.l’ebbrezza 

ed in fondo è il rimorso, chiamava altri 

responsabili de la fatale caduta della figlia 

| sua, ignorando forse che certi germi si tra- 

smettono nel sangue, core quelli.della tu- 
| bercolosi morale ereditaria di. cui. sì può 

esser vittima anche inconscentemente. 

Ed oggi questa stampa si scaglierà con- 

tro la giustizia italiana, contro il cretinismo 

de la magistratura, contro il pregiudizio 
ancor dominante in quelle sfere ove non 

dovrebbe prevalere altro giuridico «concetto 

che quello’ della persecuzione ostinata e 
sistematica contro tutto ciò ch'è avauzo di 

puerile misticismo e di dispotica teocrazia : 

si scaglierà questa stampa nell'ardore di 
tutte le sue collere contro la nostra Proce- 

dura Penale, che  riabilita, le vittime. de la 

Battesimi agli Indii Tehuelches N. 103 
» » Onas pr d 
» » . Araucani dI 
» ai civilizzati » 10 

in tutto N. 115 

Comunioni (di cui 10 prime e 
i. di queste a 2 Indi) N. 15 

Matrimonii » 

| Messe celebrate in pubblico » 22 
» » . in privato » 37 

Benedizione di un cimitero. : 
» di una gran croce eretta su di 

un monte, 

Abiura di una protestante. 

| (Dalla Libertà Cattolica di Napoli) 
Ed ora che dirà la stampa invereconda 

che si era. così voluttuosamente, così teme- 
rariamente aggrappata alle funi di quella 
campana che da 35 anni, per opera dei 
moralissimi redentori, fa strazio dele orec- 
chie dei redenti coi suoi scandalosi rintoc- 

chi? Che dirà la stampa turlupinatrice della 

I procosso contr Stop Maria Teresa. 

! cervello, quando vagheggiava, nella sua 

calunnia e fa apparire monumento di: su- 

periore giustizia la parola di un magistrato, 

ispirata da falsi e ridicoh preconcetti. | 

Pu : 

Che importa? Basta a Suor Maria Fer- 
rante il conforto supremo di quest'autore- 

| vole pardla che la. vendica, che la esalta, 

che le cinge la testa d’ una aureola radian- , 

te ne la luminosità del martirio, che la fa | 

giganteggiare sul piedistallo del suo, muto 
eroismo, della sua assalita virtù, de la sua 

innocenza e de la sua sventura, 
Risulta. dalla sentenza della sezione di 

accusa che la fanciulla, ricoverata nel ri- , 
tiro dei SS. Giuseppe e Teresa ai Miracoli. 

non era ivi contro ogni sua volontà trat- , 

tenuta, nè costretta a rimanervi, malgrado 

le insistenze della madre nel reclamarla. 

| Questa donna che sì rise del pubblico di- 

‘ sprezzo, come si rise del povero marito, 

costretto a curvar la testa sotto il peso 

dell’onta immeritata, fu lieta anzi di esser. 

liberata da le materne cure fino a che la 

sua gioventù le permise di cogliere con 
spensierata mano 1 fiorì del piacere, e solo 

allora reclamò la restituzione della figlia 
sua, solo allora si sovvenne d'esser madre, 

d'avere una creatura, una povera abbando- 

nata creatura entro le mura di un chiostro, 

quando nuovi e più raccapriccianti progetti 

di colpa si andavano maturando nel ‘suo 

turpe crudeltà di madre senza viscere, di 
poter immolare quel povero fiore germo- 
gliato nell’aiuola. benedetta, fra i mistici 

silenzi, sul sozzo altare ov’ essa erasi cur- 

vata adorabonda, sacerdotessa del vizio. — 

Silvia Palmieri fu ritirata nel chiostro 

per esser sottratta al cattivo esempio ma- 

terno, Il rifiuto del padre, reciso ed insi- 
‘ stente, opposto ai reclami della Spiriti- 
gliozzi, più che giustificato, era confortato 
dal sentimento dell'adempimento .d'un do- 
vere, e ben fecero quindi le suore ed il 
superiore a non consegnare ad alcuno la. 

fanciulla legittimamente ricoverata. 

Risulta ancora dalla sentenza che la 

Silvia l'’almieri non ebbe da alcuna delle 
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suore insinuazioni ‘di sorta, e tanto meno 

dalla Meria Teresa Ferrante; che lavtrattò è 

con materna benevolenza ed'‘usò'a la po 

vera fanciulla le più delicate, le' più pre- 

murose ed amorevoli cure. i 

E pensare che, questa suora, quest'an- 

gelo di eroica abnegazione, ha dovuto, pet 

eccesso di carità, subire persino gl insulti; 

persino le minaceie d'una donna ch’ espo- 

sta a morir di miseria dopo esser vissuta‘ 

nella, costumatezza, meditava un" oscena! 

risorsa, soffocando ogni umano scrupolo ed 

ogni materno palpito! Pensare che que- 

st'angelica figlia de la solitudine, la quale 

fece pure sacrifizio de la gioventù e de le 

illusioni, chiudendo la sua virtù nel segreto 
recinto di un asilo, esercitando la profes-' 

sione de la pietà in nome di Dio, ha dovuto’ . 

essere rimeritata con ogni sorta d' ingiuriet* 

La stessa Silvia Palmieri ha dichiarato di 

non avere alcuna ragione a lamentarsi della’ 

Ferrante. Non ebbe invero altra colpa co- 

stei ehe di soccorrere con delicatezza’ la' 

disgraziata fanciulla, e susurrarle' a l’ orec- 

chio la parola maliosa della tede, di quella 

fede che l'ha sostenuta nei giorni del' do- 

lore e l’ha fatta uscir vittoriosa da la ter- 

ribile prova. gica. 

E' assodata la falsità delle rivelazioni 
fatte dalla Silvia Palmieri alla Pubblica 
Sicurezza ed al Giudice istruttore; talî ti. 

velazioni non trovano conforto nelle tavolé 

processuali e non resistono alla più ovvia 

critica della logica ‘e del buon senso. IH 

vero motivo delle di lei richieste per uscire 
dal ricovero, per quanto abilmente occul- 

tato, si può scorgere nel desiderio  istesso 
della ragazza di riunirsi alla madre, di cui 
non ignorava l’immorale condotta e non ne 
arrossiva. st 

Rimane dimostrato nella. sentenza che 
non ha fondamento di verità il sospetto di 
eceitamento alla corruzione da parte della 
suora in persona di minorenne a lei affi- 
data, e rimane pur dimostrato che questa 
suora, già molto innanzi negli anni, senza 
attinenze esteriori, affezionata alla Silvia. 

Palmieri, cui aveva prodigate curè materne, 
non poteva aver concepito posto ad ef- 

fetto un brutale disegno. 
L’ingrata fanciulla ha spudoratamente 

mentito colla coscienza :di mentire. Accolta 
‘povera, nutrita, ‘amata, educata, .tanto per 
non ismentire la sua origine, ricambia .il 
beneficio coll’‘oltraggio ‘ed. imputa di ob- 
brobriosi ‘resti quegli stessi, che, per sot- 
trarla ‘al vizio, le ‘offrirono ‘pietà.‘ed asilo. 

‘Noi, siamo lieti di proclamare ancora'una |’ 
volta l'innocenza di Suor Maria Terésa | 
Ferrante. Fummo i. primi a. gridare contro 
i diabolici maneggi di certa Stampa da 
cloàca che con ‘anticipati e temerari giu- 
dizi, cercava di mettére le più 'funeste pre- 
venzioni nell'animo del inagistrato. ‘Fum- 
mo i primi a segnalare l’azione calunniosa 
messa in movimento contro ‘dégli innocenti 
acciocchè, non solo il magistrato, mà ‘an- 
che il pubblico, sbandissero gli. errori. pre- 
concetti, nom si lasciassero influenzare, dalle 
terribili diffamazioni e dalle turpi » dicerie 
con cui si tentò seppellire sotto*un'eruzio= 
ne di fango il decoro di una ‘purissima 

| donna che vive ancora dopo tante lagrime, 
| per virtù di quella fede che trionfa di ogni — 
cinismo e si ride di ogni dileggio. 

Invitiamo perciò la stampa diffamatrice 
a smentire le sue calunniose asserzioni e 

riportare la sentenza della sezione’ di' ac- 
cusa, Gli offesi. avranno tutto. il diritto di 
querelarsi, qualora questa:stampa: non. vo- 
‘glia con una'recisa e franca: smentita, fare 
opera di'giustizia e di riparazione. ni 

IL RICORSO GIOLITTI 

11 ricorso del deputato Giolitti sarà di- 
scusso dalla Cassazione il 17 aprile, rela- — 
tore il consigliere Angelo Primavera, 

Ecco ora l'elenco esatto delle imputazioni 
fatte al Giolitti per l'affare del plico e-della 
sottrazione dei documenti: # 

1. Diffamazione commessa l’11 dicembre | 
1894 a danno del Crispi. 3 

2. Calunnia a danno del medesimo. 
3. Falsità a ‘danno del medesimo. | 

«Lina 4, Diffamazione a danno di donna 
Crispi. ; 

5. Sottrazione di lettere private în danno 
di donna Lina Crispi commessa in epoca 
non precisata. HA 

6. Violazione: di segreto epistolare i 
danno della elba” nia ia 
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7.Idem.in danno dell'on. Mazzino. x 

8..Idem in dannoxdel comm. Martuscelli. 

9. Diffamazione a danno di Vincenzo 

Guerriero. i 
10. Idem 'a danno di Giuseppe Palumbo 

Cardella. 
11.‘Idem in danno di Filandro Colacito..; 
12. Sottrazione di documenti commessa 

al Ministero dell'interno, 
13. Abuso di autorità commesso  quan- 

‘d’era ministro dell’ interno. 
14: Violazione ai doveri. d’ ufficio nella 

medesima qualifica. 

Gili agrarii prussiani 

Si.sta discutendo nel Consiglio di Stato 
sui mezzi più efficaci per elevare il prezzo 

| dei cereali, ma siccome il sovrano ha già 
fatto intendere nel suo discorso inaugurale 
delle sedute, che egli desidera un aumento 
dei prezzi dei prodotti agraril, ‘senza però 
che .il popolo della città abbia a lagnarsi 
pel: rincarimento del pane quotidiano, è fa- 

| cile. comprendere che ‘Questa discussione 
avrà l’effetto di una accademia, La quale 
non avrà fatto altro che togliere agli agrarii 
prussiani. le illusieni concepite ‘quando il 
nuovo cancelliere Hohenlohe ‘sembrò ‘voler 
iniziare. Gli agrarii in seguito alle dichia- 
razioni dell’ Hohenlohe non si peritarono di 
presentare il progetto Kanitz, che dimostra 
nel.modo più esplicito quanto’ ristretti ed 
esclusivi siano i loro desiderii ‘Sulla’ que- 

‘ stione agraria 
;;Il progetto Lai non si dimostra di 
molto diverso da quello presentato dai so- 
cialisti francesi alla Camera di Parigi colla 
differenza, però ‘notevole, ‘che' gli. agrarii 
prussiani hanno pr>posto il monopolio di 
Stato. per i grani importati oride deludere 
i trattati ‘di commercio e per inalzare ar- 
tificialmente a loro esclusivo vantaggio i 
prezzi del grano. 

Ad onta però che questo progetto si ri- 
tenga che venga rigettato, corre già la no- 
tizia che i viticultori della Mosella hanno 
subito imitato |’ esempio degli agrarii ed 
abbiano presentato al Consiglio di Stato di 
Prussia una petizione, perehè il Governo 
fissi per legge il prezzo dei vini in modo, 
che i vini esteri non facciano concorrenza 
a quelli del paese. Questa domanda viene 

‘a rendere più giustificata l’ opposizione del 
Governo a simile progetto. Ma come andrà 
la politica dell'Impero in seguito al man- 
cato appoggio degli agrarii? Su chi dovrà 
contare il Governo per far passare le nuove 

- tasse, tantevolte ripresentate invano ? 
Come si vede la situazione della politica 

interna è tutt'altro che rassicurante per una 
equa soluzione della questione agraria. 

‘Date il Pitiecor alle ragazze anemiche. 

TTALTA 
Méoesità '— Applausi ad un condannato 

| dai tribunali militari di Sicilia -- Abbiamo 
da Messina 21 corrente: 

‘«'All’odierna seduta del Consiglio comunale in- 
tervenne Nicolò Petrina, il. compagno di De.Fe- 
lice, testà. liberato in .grazia, dell’ amnistia, Il 

- sindaco lo salutò a nome del consiglio e i con- 
siglixri e il pubblico numerosissimo applaudirono 
vivamente, Il Petrina, molto commosso ringraziò. 

«© Anche questa è una lezicne pel ministero. . 

| Napoli — Un grosso prestito del Banco 
di Napoli non riconosciuto — La ministeriale 
Agenzia italiana scrive: 

«Fa. il giro della stampa la notizia di un 
mutuo di un milione e 500 mila ‘lire conchiuso 
dalla cassa di risparmio presso il-Banco di Na- 

| polì e non voluto ora riconoscere dal Commissario 
‘. régìo Simeoni. 

« Possiamo dare intorno a questo ‘affare dei 
particolari esatti. — : i 
«Non è stato anzitutto il commendatore Si- 

««meoni che ha impedita l'operazione, ma, fu in- 
vece l’on.: Sonnino prima ancora del Decreto di 
‘scioglimento dei Cunsigli del Banco di Napoli; 
“auzi il fatto. contribuì alla determinazione del 
Governo: e al ritiro del comm. Martuscelli. 

«Il milione e niezzo venne chiesto ‘dal signor 
‘’Fabbricotti; i ’rtoli furono esaminati dal comm. 
Orilia, consigliere della (Cassa:di risparmio : che 

‘ ‘diede avviso negativo, del quale. il. Martuscelli 
‘non tenne conto alcuno tacendo deliberare il 
mutuo nell’assenza dell’ Orilia. Di qui le dimis- 
sioni del Consigliere relatore, le indagini del Mi- 
nistro e il conseguente voto. » 

Trioma — Dul ballo alla morte — Ab-' 
biamo da Roma in data 24 marzo: 

Stanotte la Sccietà Trento e Trieste, diede un 
balio di beneficenza. Mentre Fortunato Arturi, 
trentenne, di Bari, segretario alla Corte dei Conti, 
ballava ton una siguoriva, venne colto da  im- 
provviso malore, Soccorso, quando lo trasporta= 
«vano all’ abitazione, spirò lungo la via. 

ESTERO 
Belgio — Scioperi e disordini —- Una 

zuffa avvenne nel bacino carbonifero di Espe- 
| rane, Vennero scambiate fucilate ‘ira gli scio- 

peranti e la gendarmeria. Sonvi parecchi feriti. 
La tessitoria Simonis a Verviers è chius , 1100 

operai sono privi di lavoro, . ©. 

EKtussia — / giurati in Siberia = Mentre 
- negli Stati più liberali d'Europa si muove guerra 

ei, AU istituzione deì giurati, il mimstro russu della 

7 giuttizia ha ottenuto dallo Czar di conservare î 

—— 

giudizi popolari per i reati comune non solo mella 
Russia, ma di estenderli anche uella Siberia. » 

Il relativo progetto tu già approvato dal Con- 
Blio di Stato ed entrerà in vignre il 1 gennaio 
1896 in tutta la Siberia, come lo annunziano il 
Grashdanin e la Gazsctta giuridila russa. 

Con la giuria e la pubblicità dei dibattimenti 
sarà migliorata pure la situazione dei deportati 
in Siberia, perchè la legge giudiziari» molto li- 
berale li sottrae agli organi amministrativi da 
cui finora dipendevano, 

Lù 

ose di' casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-—- DEL GIORNO 26 MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Casiello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore:7 ant Termometro 8,3 
Min. Ap. notte 7.6 
Barometro 735. 
Stato atmosterico Burrascoso 
Vento Sud-Est 
Pressione calante 

Peri Piovoso 
Temperatura: Massima 10.— Minima 86 
Media 9.325 Acqua caduta mym 13 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.1 Leva ore, 5.57 
Passa al meridiano » -12,12,45 Tramonta 18.48 
Tramonta ». 18.26 Età giorni 1 
Fenomeni: 

Ca
 

Ufficio della settimana Santa 
Alla Libreria. Patronato trovasi 

in vendita l’ufficio della ‘ settimana 
Santa, con la versione italiana di 
Mons. Martini, formato tascabile le- 
gato in tela inglese, taglio rosso ed 
impressioni a secco a L. 1 la copia, 

Per la stampa Cattolica in Friu'i 
M. R. Parri D. Felice Michelutti L. 2, 

La elezione del R.mo Parroco 
della B. V. Incoronata delle Grazie 
Domenica ebbe luogo la votazione dei 

capi famiglia. nella Parrocchia. della B. V 
Incoronata delle Grazie in. Udine per la 
elezione. del Parroco. 

Unico concorrente era il M. R. D. Pietro 
Dell’Oste, già officiato precedentemente da 
una Commissione di parrocchiani perchè 
concorresse. 

Ja votazione, come era da attendersi, 
riuscì splendidissima, I votanti erano 416 
e 403 votarono per il concorrente. Presie- 
deva l'adunanza degli elettori l’Ill.mo e 
R.mo Mons. Agostino Fazzutti, delegato 
dalla R.ma Curia. € l'avvocato Cappellani 
assessore municipale delegato dal Sindaco. 

Non appena fu proclamato l’esito della 
votazione, le campane della parrocchiale 
suonarono a festa e, mentre una Commis- 
sione si recava in via Grazzano al domicilio 
del neo-eletto parroco per annunciargli la 
nomina e presentargli congratulazioni, la 
banda di Paderno invitata dai parrocchiani 
della B. V. delle Grazie, seguita da tanti 
e tanti girò per la parrocchia suonando. e 
si recò quindi a suonare sotto le finestre 
del nuovo parroco. 'l'ale lieta accoglienza 
che, fin dalla elezione, i parrocchiani delle 
Grazie tanno al novello loro "Pastore, è 
prova ch’essi ben riconossrono i meriti del- 
l’eletto, e fa promettere che con amore ne 
ascolteranno sempre la voce, 

Al R.mo parroco don Pietro D.l'Oste 
presentiamo iioì pure tante congratulizioni 
e gli auguriamo lungo e ricco di trutti 
spirituali 11 nuovo suo apostolato, 

La SS. Spina 

Come abbiamo annunziato, si celebrò do- menica nella V, Chiesa di S. Pietro mar- 
tire la festa della SS. Spina. Esposta, fin 
dalle prime ore del mattino, la preziosa 

. portano in campo, coloro i quali sostengono 

- gli istituti tecnici e nautici, anche 1-can- 

Spilimbergo 18 Aprile, 8 ant. 
Maniago. 20 » » 
Pordenone 23 » » 
Sacile 24 » » 
Codroipo 26 » » 
S. Vito al Tagliamento 27 » » 
Palmanova 29 » » 
Latisana 30 » » 

: Udine le? Maggio » 
Cividale del: Friuli 3 » » 
5. Pietro al Natisone. 4 » » 
Ampezzo 6 » » 
‘l'olmezzo 7 » » 
Moggio . 8 » » 
Gemona 9 » ju» 
Tarcento » » 

» » 

reliquia, all’ altar maggiore, ebbe durante ' 
tutta la giornata molti fedeli a venerarla. | 
Sua Ecc. Mons. Vescovo Pier-Antonio An- ’ 
tivari sì recò a celebrare la S. Messa alle 
ore. nove. Verso sera mons, Amedei, quare- 
simalista. ‘alta. Metropolitana, recitò nno 

suare tentando riassumere. Notiamo con 
‘splendido panegirico che temeremmo gua- i 

piacere. che | oratore seppe inframettere ‘ 
alcune notizie sto 1che relative aila preziosa: - 
reliquia. 

Appresso seguì la sempre. splendida e 
commovente processione entrocil ‘sacro re- | 

cinto, Funzionava il M. R. Del Bianco vic. ! 
del Duomo, alcuni membri della soc. catt. 
di mut. socc. portavano cerei e'sostenevano 

le aste del baldacchino e 1. bravi cantori 
della Cappella Metropolitana eseguirono le 
pa-etiche armonia dell’ Inno, musicato e de- 
dicato dal nostro maes. Candotti, Chiude- 

Maniago 5e6 Gi 
Farine 7 fe Lod È 
Spilimbergo 10 e 11 » » 
Moggio — - (ook » » 
‘Ampezzo 14 » » 
Pordenone LT a 20 » 
S. Pietro al Natisone © 21 » » 
Sacile 25 0 26. » » 
Palmanova 27 e 28 » » 

‘*Udine la 5 Luglio » 
Tolmezzo Asilo » 
Gemona 15 e 16. » » 
S. Daniele del Friuli 18 e 19. » » 
Codroipo 220.23.» » 
‘L'arcento 25 e 26 » » 
Civilale del Friuli 29 e 30.» » 
S. Vito al l'agliam. |. le 2 Agosto » 

vano la processione, in mezzo ad una ressa ’ 
di fedeli, le consorelle del. S, Rosario con 
candela accesa. 

ll lieitore della chiesa ringrazia, a mezzo 
nosi'o, quanti si prestarono al decoro della 

funzione, 

Conferenza alla Società Cattolica 
di M. S. in Udine 

Ieri sera alle 5 1]2 nella sede di questa 
Società l’ assistente ecclesiastico M. R. don 
Vicenzo Costantini, parroco dell’ Ospitale, 
tenne la prima conferenza mensile, trattando 
del riposo festivo. L’ egregio conferenziere, 
con copia di argomenti, basati sui precetti 
divini, sulla morale e sulle esigenze fisio- 
logiche, dimostrò |’ assoluta necessità di 
questo riposo, ed i grandi vantaggi, che ne 
derivano. 

Combattè inoltre vittoriosamente le varie 
eccezioni, che vi si oppongono, e disse essere 
vergognoso, che un operaio in 6 giorni non 
abbia da guadagnare il necessario per 7 
giorni ; incontrando così il pretesto che 

di essere costretti dal bisogno a lavorare 
anche la domenica, salvo poi a reposare il 
lunedì. Come corollario, eccitò i presenti a 
fare in modo, che quando essi e i loro pa- 
renti ed amici hanno da collocare i figli 
in una officina, vi mettano sempre. per con- 
dizione l'osservanza del riposo festivo. 

Viene 
Il comm. avv. Felice Segrè nominato pre- 

fetto a Udine, ha scritto testè da Roma, 
ove ora trovasi, ad un funzionario locale, 
essere certa e prossima la sua venuta tra 
noi. 

Il nuovo acquedotto 

Domenica ebbe luogo la seduta. della 
Giunta municipale, nella quale venne preso 
in esame, col concorso dell’ ingegnere Tu- 
razza di Padova, il progetto per l’acque- 
dotto per le frazioni dei Comune, compi- 
lato dal defunto ingegnere municipale Pup- 
pati. L'ing. Turazza, salvo lievi. modifica- 
zioni, diede la sua approvazione al detto 
progetto. 

Certificati di licenza tecnica 

Esseudo risultato al Ministero della pub- 
blica istruzione che molti licenziati dalle 
scuole tecniche non si curano di ritirare il 
diploma di licenza, ottenendo l'iscrizione 
nella prima classe dell'istituto per mezzo 
delli pagella scolastica, l'on. Baccelli con 
una circolare avverte che tale iscrizione 
dev’ esseke ritenuta provvisoria. 

In contormità alle norme seguite presso 

didati alla licenza tecnica siano interni 
siano esterni, dovranno all’atto dell’ iscri- 
zione all'esame depositare presso il diret- 
tore della scuola la somma. di L. 1.20 per 
tassa di bollo del certificato di licenza, 

- La detta somma sarà restituita a. coloro 

che entro le due sessioni del medesimo anno 
non avranno conseguito l'approvazione. 

Ordine della leva sulla classe 1875 
I giovani nati nell’anno 1875 sono chia- 

mati all'estrazione del numero e successi- 
vamente all'esame definitivo ed arruola- mento nei giorni e nelle ore indicati per 
ciascun Distretto, nella seguente tabella: 

Hstrazione a sorte 

10 
S. Daniele del Friuli . 18 

Esame definitivo ed arruolamento. 

Sedute supplettive. 

Ampezzo, Cividale 13 Settembre 
Codroipo, Gemona 16 
Latisana, Maniago ::18 
Palmanova, Pordenone 20 
Moggio; Sacile, S. Pietro 23 
S. Daniele, S. Vito al l'agl. 24 
Spilimbergo, Tarcento 26 
T'oimezzo, Udine DR 
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Classi astritte all'esercito permanente cd 
‘al corpo reale equipaggi addì 20 marzo | 
1895. (DE 
Per norma di chi può avervi interesse, ' 

Cicagna 

agli effetti dell’art. 87 della legge sul re- 
clutamento, si avverte che le classi militari 
di truppa di l.a categoria ascritta all'eser- 
cito permanente od al corpo reale equipaggi 
sono le seguenti: 

Operai d'artiglieria, della classe 1863 
alla classe 1874 compresa; 

Altre armi e corpi, dalla classe 1866 alla 
classe 1874 compresa; 

Corpo reale equipaggi, dalla classe 1864 
alla classe 1873 compresa. 

Un Console a modo 
Scrivono dalla Carnia: 

In seguito alla famosa legge elettorale, 
10 0:12 cittadini italiani di questo distret- 
to, dimoranti per ragioni di commercio, in 
Trieste, si presentarono al R. Console per 
fare la prescritta prova di saper leggere e 
Scrivere, essendo stati esclusi dalla Commis- 
sione provinciale. 

Quel console, anzichè esigere cent. 50 
per ogni dichiaraz'one, chiese lire 9; ep- 
pure la legge parla chiaro: — il notaio 
deve esigere cent. 50 ed all’estero il con- 
sole: funziona da notaio per i cittadini 
esteri. Il Governo dovrebbe provvedere. 

LI $ . . 

I reclamanti erano da 10 auri elettori 
ammimstrativi è politici, 

Cambiamento d’ orario 

. Col giorno 1 aprile, sul tram di Udine 
San Daniele, andrà in. vigore il seguente 
orario estivo: 

Da Udine a S. Daniele 

Partenze: Porta Gemona: ore 8,21 — 
11,41 — 15,16 — 18,26. 

Arrivi: S. Daniele: 010.9,47 — 15,10 — 
16,43 —- 19,52. 

Da S. Daniele a Udine 

Partenze: S. Daniele, ore 6,45 — 
13,50 — 18,10. 

Arrivi: Porta Gemona, ore 8,08 — 19,38 
— 15,13 — 19,34. 

11,15 

Venerdì sera alle ore 9, dopo lunga ‘e 
penosa malattia sopportata con la rassegna- 
zione e pace del giusto, munito di tutti i 
conforti della chiesa, ed assistito dal fra- 
tello suo cappuccino il M. R. Padre Daniele, 
Vicario nel ‘convento di Udine, l’anima be- 
nedetta del sacerdote 

D. BERNARDINO BIANCHI 
nell'età di 74 anni volava a Dio per rice- 
vere quella corona di gloria che, colla in+ 
temerata sua vita, col suo zelo sacerdotale, 
con la sua carità sempre viva per tutti sl 
era guadagnata. nella sua lunga carriera 
quaggiù. 

Fu un umile prete all'apparenza; non 
dignità, non titoli, nè posti di alta  impor- 
tanza agognò mai. Uscito dal Seminario 
diocesano fu per due anni cooperatore a 

Codroipo essendo allora arciprete il rev,mo 
Ostermann. Morto un suo zio, sacerdote, 
passò ad occuparne il posto di cappellano 
alla Madonna della Strada. Quei di Co- 
droipo videro con dolore la partenza del 
pio cooperatore, ed i vecchi ricordano an- 
cora con amore le caritatevoli prove di 
santo amore porte da lui. Nell’umile officio 
di Cappellano egli consumò la sua vita 
confessando, assistendo malati, moribondi, 
spezzando il panè della vera scienza ai 
giovanetti, consigliando, confortando quanti 
nei varî dubbi e nelle molteplici tribola- 
zioni della vita ricorrevano a lui. Sacerdote 
di Cristo che del divino Maestro si studiava 
sempre di ricopiare per quanto è possibile 
la celeste virtù. Quattro anni fu infermo 
della malattia che lo conuusse alla morte, 
esi può dire che ad ogni ora, con calma 
di spirito ‘e con rassegnazione ai divini 
doveri Egli stava attendendola non come la 
più dolorosa pena della colpa, ma come il 
mezzo più pronto per ricor giungersi eter- 
namente a Dio, di cui alla maggior gloria 
ed allo ammore aveva ordinato sempre ogni 
azione di sua vita. 

Tutti gli amici ed i conoscenti ne pian- 
gono ed invidiano la santa morte, e al lutto 
di tutti 1 suol parenti e massime al rasse- 
gnato dulore del M, R. Padre Damele Vi- 
cario cappuccino nel convento della Città 
nostra sl uniscono tanti cuori friulam ed 
il nostro con essi, -All’ottimo e tanto bene- 
merito Padre Daniele sia di conforto la 
certezza che tutti, ai quali arriva la dblo- 
rosa notizia del suo dolore, pregano pet 
l’anima del. buon sacerdote fratello di lui 
che volle ed ottenne da Dio la grazià di 
spirare nelle sue braccia. 

Ringraziamento 

Il sottoscritto sente il bisogno di espri- 
mere la sua Viva riconoscenza al M. R. 
Clero, alla Fabbriceria, alle rappresentanze 
e ai parrocchiani tutti della B. V. Inc. 
delle Grazie per le affettuose dimustrazioni 
di stima mamfestategli nella elezione a loro 
parroco. 

Immeriterole-di tanto, ricambia col far 
voti che la B. V. delle Grazie gli ottenga 
la grazia specialissima che a vantaggio di 
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Venezia 67 62 90 47 52, Napoli 61 25 

» 

SITE REAL 

IL CITTADINO ITALTANO DI MARTEDI 26 MARZO 1895 

tutti torni ricco di frutti spirituali il nuovo 
suo apostolato. ; 

Sac. PIETRO DELL’ OSTE. 
Udine, 25 marzo 1395. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Paronitti Dir Vincenzo: 
Bevilacqua prof. Enrico L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
Più forti sono gli esempî che le parole; 

e più pienamente s'insegna con opera che 
con voce. 

COMUNICATO 

La bella e spaziosa sacrestia di Gradisca 
di Sedegliano difettava d’un armadio cor- 
rispondente per la custodia dei sacri para- 
menti ed altri oggetti religiosi, e quell’ottimo 
parroco che è Don Leonardo Gozzi, si .sob- 
barcò da solo nientemeno che alla: spesa di 
circa un migliaio di lire, perchè fosse ese- 
guito con tutte le regole dell’arte. E vi so 
dire che riusti a meraviglia, se si deve cal- 
colare il giudizio che ne diede ieri alla 
presenza di. chi scrive quell’autorevole e 
severo critico in fatto di stile architettonico 
e‘sacro, che è il vice sacrestano del Duomo 
di Udine D. Amadio Parussatti, 

Quel massiccio e grandioso mobile è su 
per giù la riproduzione di quello che si 
trova nella prima sacrestia della cattedrale, 
corretto però in qualche sua parte da certi 
difetti che in questo si riscontrano, e che 
non isfuggono sì di leggeri all'occhio eser- 
citato d'un critico di vaglia. Per esempio 
le due colonnine, che fiancheggiano la por- | 
ticina di mezzo sono affatto isolate e non 
addossate al fondo come nel citato originale 
e danno quindi un più vago risalto all’as- 
sieme. Così pure al disotto dei. cassettini 
che si innestano in. appendice .alle cinque 
porticine verticali, vi. è uno ‘zoccolo. pro- 
porzionato, mentre nel suddetto, manca af- 
fatto. Ci sono poi delle ‘altré mevde ‘intro- 
dotte in questo nuovo lavoro ed assennatis- 
sime. Lo stile, come-ogriuno sa, è d’ordine 
jonico e così ben trattato nelle cornici, nei 
capitelli e in tuttii dettagli, che merita 
“davvero di essere encomiato ed incoraggiato 

Non volete più tossire? Fate uso di POZIONE 
ANTISETTICA del D.r Bandiera, preparata dal 
Prof G. La Farina, cho è un efficace espetto- 
rante. Essa guarisce in breve, non solo la tosse 
di semplice raffreddore, ma auche la raucedine, 
sintomo di catarro bronchiale, che si mavifesta 
con manifesto prudore alla gola. 

La POZIONE ANTISETTICA si vende in Pa- 
lermo, presso la Farmacia Nuzionale, via Tor- 
nierì, 65, al prezzo di lire 5 la bottiglia, franca 
di porto. ; 

STATO, CIVILI 

Bollett. settimanale dal 17 al 23 marzo 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 7 
» morti Ì » de 

Esposti » - » 2 
Totale N. 20 

Morti a domicilio 

Alfonso Terrachini fa Giacomo d’anni 88 imp. 

privato — Teresa Gabai di Gioseppe d'anni 1 e 

mesi 2 — Lucia Coletti-Pasini fu Luigi d'anni 79 

civile — Ainorina Rubessi di giorni 15 — Luigi 

‘Tomasin.di Giuseppe d'anni 1 e mesi 8 — Elisa 

betta Da Forno di Antonio d'anni 3 — Elvira 

Sabbadini di Luigi di mesi 6 — Maria Romanin 

di Elia d'anni 1 — Gio. Batta Sturam fu Giu- 

seppe d'anni 67 agricoltore — Zelindo Band di 

Luigi di mesi 9 — Celeste Raber di Gio. Batta 

d’avai 20 studente, chierico — Giovanna Colavitti 

di Ernesto di mesi 1 — Argentina Del Medico di 

Gio. Batta di giorni 15 — Maria Agostini di 

Angelo di mesi 1 — Giuseppe Marcutti fa Do- 

menico d’ anni 77 cameriere. 

Morti nell’ ospitale civile 

Antonio Meneghini fu Luigi d'aoni 59 pittore 

— Maria Fanello-Della Negra fu Pietro d’ anni 
50 casalinga — Giuseppa Zoratti fu Gio. Batta 

danni 99 agricoltore — Antonio Asquini fu Gio. 

Maria d'anni 55 agricoltore — Attilio Moro di 
Gioachino d'anni b — Maddalena Marin di Pietro 

' d’anni 17 serva. 

il bravo artista che ne fece. il disegno in . 
carta e poscia fedelmente lo eseguì. Nel 
centro dell’armadio inferiore e un ‘po’ più 
avanzate, stanno le casselle di magg or su- 
perficie e spessore pei paramenti più volù- 
minosi, come pluviali ecc., ed eseguite soli- 
damente massime agli angoli e. con tutta 
precisione, sì che nel chiuderle ed aprirle 
non fanno verun cigolio o sforzo di sorta. 

Benissimo trattati i quattro vasi che lo 
sormontano, e addirittura superbo il cimiero 

‘alla barocco-rococò, che svelto incorona la 
semicircolare cornice che si eleva nel mezzo. 
Gl’intagli a bassorilievo delle porticine del- 
l'armadio superiore o credenza, sembrano 
niellate sul noce, e quello traforato dal 
cimiero, è un capolavoro. Sul fondo del 
semicircolo stanno incise all’ingiro le parole: 
Parochus suis sumptibus. Chi ne fu l’ese-: 
cutore dal principio alla fine di sì paziente 
e indovinato lavoro ? Nè più nè meno di un 

Morti.nell’ Ospizio Esposti 
Faustino Giola di mesì 1. 

Totale n. 22 
dei quali 3 non appart. al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Ferdinando Magrin cocchiere con Luigia Ba- 
schiera cameriera -- Armando Pettinelli scrivano 
con Rusa Federicis. civale. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Novello tornaciajo con. Eva Greatti 
casalinga — Angelo Chiopris possidente con Italia 
Fattori casalinga — Gaspare. Valentinis ragio- 
niere con Elvira nob. Ds Vincenti Foscarini 
agiata — Luigi Della Longa tacchino con Luigia 
Polo serva. 
I AA i in 

Diario fSsacro 

Mercoledì 27 marzo — s. Giovanni er. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 24, 

E’ giunto a Roma il sig. Leone Harmel, 
l’apostolo delle officine, quegli. che i suoi 

: ‘operai hanno soprannominato Le Bon Père. 
Uno di questi giorni sarà 
dienza dal S. Padre. 

— Col diretto delle 10,15. è giunto sta- 
mane da. Torino il duca d’Aosta. Era ac- 
compagnato da due aiutanti di campo. Ad 

ricevuto’ in u- 

‘ ossequiarlo alla stazione erano il: prefetto 
giovane santese di recente nominato, certo - 
Stefanini Michele di Gradisca, che in poco 
tempo nel rinomato laboratorio del siguor , 
Querini di Udine, or. fanno cinque anni, . 
mostrò un genio, non comune nell’appren- 
dere il disegno, e, la difficile arte dell’inta- | 
glio. Egli poi è iu pari tempo un provetto 
falegname, e quel che più monta, un fer- © 
voroso e convinto cattolico. Or fa qualche 
annv era reduce dalla milizia, e, schivo per 
non fucata modestia di mettersi in evidenza, 
lavora in una botteguccia del proprio vil- 
laggio, ove nel suo parroco trovò, la Dio 
mercé, un lodevole mecenate. Nell’esecu- 
zione del mobile sopra descritto, venne coa- 
diuvato da un altro suo conterraneo più 
giovane di lui chiamato Luigi Mezzavilla 
che promette di diventare anch'esso un 
bravo ed appassionato artiere. Così mediante 

| questi due giovani del contado, ed il gene- 
roso commissionante, la sacrestia di Gradi- 
sca depose le gramaglie di un azmadiolo 
da camera, per accoglie1e nel proprio am- 
biente: un mobile più confacente alla sua 
struttura e all'arte religiosa. E" chiaro che 
come tutti i salmi finiscono in gloria, così 
io scrivente dopo. aver, comecchessia, con- 
scienziosamente inneggiato ai valorosi ese- 
cutori, ebbe principalmente di mira l’inco- | 
raggiamento dei medesimi, il quale non 

viene soltanto alimentato dal genio, o dalle 
lodi, ma dalle commissioni che io auguro 
loro: da. parte del clero e delle fabbricerie, 
per la semplicissima ragione che l'artista, 
come tutti, ha bisoguo di vivere per lavo» 
rare. Conchiudo dunque con due versi assai 
democratici : 

Chi vuol veder del genio la scintilla 
S'appoggi a Stefanini e a avi 

I 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 23 marzo 1895 

Bari 87 86 46 56 75||Palermo00 11 

Firenze 7 24.10 86 67|| Roma 68 10 

Milano 44 82 58 61 64|{Torino 85 25 
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Guicgioli, il marchese Corsini, il capitano 
dei corazzieri Enfanuel e il prinripe Doria. 

Appena giunto, il duca. d'Aosta conferì 
con la Regina e con la duchessa di Genova, 
e più tardi col Re. 

L' Italie assicura che il Re ha presso 
. disposizioni per 11 matrimonio del duca, che 
sarebbe celebrato nei Palazzo Reale a To- 
rino ai primi di maggio. 

Alcuni*giornali annunziano che in occa- 
sione del suo matrimonio il Duca d’ Aosta 
sarà promosso generale di brigata. Ora egli 
copre 11 grado di colonnello a'artigheria. 

— Per economia, li Ministero della guer- 
ra ha aflidato alle Società ferroviarie i 
trasporti milutari. 

di parla anehe di trasformazione di al- 
cuni distretti militari 1m depositi reggi- 
mentali. 

-— Mancano ancora -una trentina di pro- 
vincie a completare il lavoro di revisione 
delle liste elettorali: però si atterma al Mie 

nistero che nella prima quindicina d’ aprile, 
al più tardi, tale lavoro sarà compiuto cer- 
tamente. Resta fissa perciò la data delle 
elezioni alla prima o tutt'al più alla se- 
conda domenica di maggio. 

— Pare che fra qualche giorno debba es- 
sere pubblicato il uecreto di scioglimento 
della Camera. 

Ma la lotta elettorale è già cominciata e 
va. delineanaosi, a 

Il Governo ha preluso alla grande bat- 
taglia eol movimento dei prefetti i quali, 
non occorre il dirlo, dovranno nelle pro- 
vincie fare ogni sforzo in favore dei candi- 
dati ministeriali. 

In alcuni coliegi la battaglia si è già im- 
pegnata con ardore fra i sostenitori dei can- ‘ 
didati governativi e fra quelli dei candidati 

| di opposizione. Si prevede naturalmente che 
la jotta sarà vivissima in ispecie nella Lom- 
bardia, in Sicilia, in Romagna e nelle città ‘ 
maggiori nel Regno, 

Invece, v'ha chi crede che pnell’Umbria, 
nelle Marche, nella ‘Toscana, nel Lazio il 

concorso degli elettori alle urne sarà piut- 
tosto scarsu. o 

Si presentano molti candidati nuovi. 

Una minuccia dell’on. Rosano 

L'on. Rosaro ha confidato ad alcuni suoi 
intimi di essere deciso ad accingersi ad una 
pubblicazione d’indole parlamentare de- 
stinata a portare una grande emozione & 
Montecitorio ed a pesare assai sul possibile 
esito delle future elezioni. i 

Apparenza e realtà 
Il Don Chisciotte, riferendosi alla situa- 

zione del tesoro, che i ministeriali vogliono 
sia floridissima, dice che chi dovrà presen- 
tare il bilancio del 96-97, non solo sì tro- 
verà son un disavanzo non inferiore ad 80 

i milioni; ma dovrà imporre delle. nuove 
tasse. | 

Il rinvio delle elezioni? 

Roma, 25: L’ Italie afferma di avere da 
fonte attendibile che se per la fine del 
mese d'aprile la revisione delle liste elet- 
torali sarà ancora incompleta, il. Consiglio 
dei ministri si convocherà per deliberare 
sul rinvio delle elezioni generali a novem- 
bre e sulla riapertura della Camera allo 
scopo di chiederle la votazione dei bilanci 
e l'approvazione dei decreti -legge. 

UGRAMMI 
-— Ferraz fu nominato sotto- 

steri, Ramard prefetto di 
fer sindaco. 

- I conservatori dissidenti 
rione. Il loro capo Silvela 
vo gabinetto non sia favo- 

revole nione degli elementi conser- 
vatori, tuttavia consiglia i suoi amici ad 
appoggiare il governo. 

Parigi 24. — Il re di Serbia è partito 
questa sera per Belgrado. 

tenne 
crede 6 

FRI 

Notizie di Borsa 

26 marzo 1895 

RENDITA 
Ital. 5,010. contanti ex coupous L. 93.50 

» fine mese id. ; » 983.50 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 93.50 

‘ OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali » 307.- 
fe a. Italiane 8 00 » 290.— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 485.— 

» » >» 4142 » 451. 
» Banco Napoli 5 0,0 » 400, 

Ferrovia Udine-Pontebba » 440,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/0 » 505. 
Prestito Provincia di Udine » 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia » 846. 

>» di Udine » 115.— 
>». Popolare Friulana » 120,— 
» Couperativa Udinese » 33.— 

Cotonificio Udinese » 1200,— 
>» —. Veneto » 288.— 

Società Tramvia di Udine » 70: 
» Ferrovie Meridionali » 667.— 
» » Mediterranee » 505.— 

CAMBI E VALUTE o 
Francia chéque » 104.90 
Germania » » ‘129.60 
Londra » » 20,54 
Austria e Banconote » » 214.75 
Corone » 107.— 
Napoleoni >» 20,97 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi » 89.15 
TENDENZA : debole. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

EXCELSIOR | 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

rem Fponnee 

Un contosimo e 1/2 di consumo all'ora. 

Luce tranquilla e brillante 

i D7 O ore di luce 
corrispondono a 30 candele 

in elegante cassetta da L © 

500 ore di luce 
corrispondono a 49 candele 

in elegante cassa da L S.50 

BURATA GARANTITA. 

Spedizioni franche a domi- 
cilio in tutto il Regno previo 
invio di cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabilimento 

9 Todeschimi & Boschetti e S 

ee di VERONA, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Anssortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

—e1.20+-— 

deposito delle nuove stoffe 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla. Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cd uuico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
ENTI NI ADI 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n. 2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e terza classe ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri- 
quisiti del lusso e dell’ arte, chiusafijda cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed | 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud- 
detta carrozza di gran lusso. | 

L'impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munlia, com'è dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede all’addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artiticiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 

L’ IMPRESA. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Ckirurso -Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpîì N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

SPECIALIDa' DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) s1 vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio. i 

Deposito press) A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città presso 
1l Cambio-Valate A. Baldini piazza Vittorio Ema= 
nuele. »E ; 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. 

Sciroppo Gord'ni 
—(Vedi avviso in quarta pagina) 

VIA CRUCIS 
Presso la Libreria del Patro- 

nato trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 

| delle dimensioni di 60 per 86, al 
| prezzo di-Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a 
prezzi minori, i 



«sca "IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 26 MARZO 1895 

bE INSERZIONE fera a rin ne 
YRCCIBLILA BABLARLARAIFCIF'AE3 

RINOMATE 

RISE Pa i 

| V'FARLAN SREIICA DIE IGO ERE 

vie osa et ??: TA PRIMAVERA. 85 

ra SS pet AN GUNI 
6 

CONTRO LA TOSSE 
_ralermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona. le Ei 
ho trovate utilissime contro le 'L'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vane * ; 
taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. }è) 

Le Pastiglie "auntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono I 

ia 

i A 
ATA sc è la stagione più propizia per depurare il. sangue e 

molte sono le cure proposte, ma la più accetta è 
quella del Ferro China Bisleri liquore gradevolissimo 
al palato facilmente digerito dagli stomachi. più de- 
boli. — E’ il preferito dei ricostituinti anche, econo- 

mieamente — perchè ba; VOLETESVA SALUTE ?Ì 
stano 6 bottiglie per sen- 
tirne i magici effetti rido-. i È 
nando il colorito, il buon: ì 
umore, l’ appetito e la 
forza, 

L'Acqua di Nocera Umbra 
Ò 

è il prototipo delle acque da tavola — batteriologica? f 

ricercate per la loro specirle combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del'Dove. e:0.05 di Balsamo T'oltitano, Rupli setinitos 

. Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
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jati avorisce in modo s i: pete, I Rarenio Ci ga Tiead'il'Wioe ML: p Esigere lo vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 
fio del a digestione: p a È È E Deposito generale 1n Verona, nella Farmacia "Lantini' alla Gabbia d'Oro, Fiazza 
ivo del ‘suo titolo di Gr. po Vanore i "yy Erbe 2 — n-UDINE presso i medica oro, IL. Biasioli e Minisini 

: > 3 : ; CH —In FAGAGNA farmacia Sandri — In ENONE farmacia Roviglio — 6 : REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA DELLGA. INS) | "| nelle principali Farmacie del Regno. P 
| a) sii =, I Pini x OA cd [F: Jeannie co preci a rudere a er Spi , 
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È dn - | !’Italia la chiamò le pays où /lurit l'oranger. Con taltrettantaigiustezza ila potremmo 
ei capelli aggiungono | i È H i "gli po ; le ad una 

#1 ; e + all'uomo aspetto e bellezza. di | chiamare il paese dora fioriaso l’olivo. La Riviera di Ponente, per. non acGennare chi na 

degna corona’ della belezza. iiftta b-Qi sinto. delle tante nostre regioni, è tutta coperta del'grigio velo ‘di questa: poetica pianta. Ed Lo ka 

? É è - che le popolazioni indigene domandano i-loro principali mezzi di sussistenza ; è dal. suo Irutto 

Sai L ACQUA CHININA Mi GONE ch’ esse ricavano i tesori delle proprie ricchezze. — Ma: una; ta! verità non era apparsa forse 
ian D\00, Du: ue aiar mai ai loro occhi con tanta luce di evidenza come a questi giorni; poichè mai come oggi 0550 
n; è dotata dU fI dea sg ep pi ap dre sì dedicarono con tanto slancio di sollecitudini alla’ coltivazione dell’ olivo. — E i risultati fu- 

immediatamente Aa cauta ger caneve dea rono mirabili. Nella vallata di Oneglia: specialmerite, si ottenne un frutto di cui perl’ addietro 
— barba non: solo, ma agevola: lo svilutpo, in- | . fn Italia ‘hon si ebbe l'esempio: un fratto polposo, saporito, profumato, perfetto. — Questo era 
pondendo loro .forza. e morbidezza. Fa.scom- ; già innegabilmente un fatto di cui la tenace operosità ligure si poteva vantare. Ma non era 

tutto. Ottenuta la squisitezza nel frutto, occorreva ottenerla nel prodotto: estrarne cioè un olio 

i parire la fi orf ora ed assicura alla 9g iovinezza che possedesse una leggerezzave una finizza straordinarie; una purezza ed una limpidezza as. 

una lussureggiante capigliatua fino alla ‘ più A RO TOR muta 5 
tarda vecchiaia. | “E quì, se è doveroso riconoscère che vi fa nel passato qualche. lodovole. tentativo, è però 

> di vende in fiacons dal.?- 1.50 cd inbottiglie damn litro cinta I 850 altrettanto doveroso constatare che ancora molto cammino rimaneva. a. percorrere. Bisognava 

| Trovasi da.tutti i.Farmacisti, Drogohieri é Profumieri del Regno. ‘ che un’ ardita iniziativa Lia) canzi Che una Casa si stabilisse, dove il fecondo connubio delle 
ie UDINE pressò;i; Sigg.: MASON ENRICO . hincagliere — PETROZZI FRAT. par forze ‘dell’ esperienza e dell'ingegno, con le forze di capitali possenti,...porgesse le più sicure 

I TO AO pira, garanzie di scsi, È queta Cata è sora. — La Cuna_P- BASSO o Nigli di 
sig. CETTOLI ARISTODEM\ n i . ra Oneglia, applicando coraggiosamente gli ultimi dettati della scienza, è riuscita a produrre 

Deposito generale da A. Migone.e G, via: Torino 12 amano dei tipi di olio ‘ideali; incomparabilmente ‘superiori ‘a quelli. che corrono in commereio sotto i 
dizioni acco postal i )) a ir È Re 

i gi rari A pala Lie Pri gl cin sn Ro nomi di olii di Nizza e di Lueca. L’ accoglienza che ad essi ha incominciato a fare il Pubblico, 
CIELI FCISCIBCIECIBLA mentre è la più convincente riprova di una tale superiorità; è nel tempo stesso la più alta ri, 

compensa a cui la nuova Casa potesse aspirare. 

MABARAKAAKAKMMRAAIA see Ecco i tipi ch essa ha messo in commercio per le famiglie : 

. Vasa Orologeria ed Oreficeria Vergine bianco L. 2. il Cg. netto 

IRALICO. RONZONI >.‘ dorato 1... > LSOÙ >,» 
Sopraffino » 1.60 il.» i» 

IL i In stagnate da'Cg. 8,15 e 25 munite di robinetto, racchiuse in cassetta di legno. 
UDINE» Via Rialto, 1- UDINE alla stazione del compratore. Imballaggio gratis. (Per soli Cg.:8, supplemento ; di L. sir 

se gamiento verso assegno ferroviario. i; 

Per pacto ‘postale chili 4 netti, verso assegno di Li. 10, 9.25 e 8.50 ri- 

spettivamente. In bariletti di Og. 50, ribasso di cent. 20 il Cg. Per quantità maggiori, ulte- 
riori facilitazioni. Campioni gratis. 

Variato e grande assorti» bs 
mento orologi d’ oro, argento bp 4 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 3 p< 

Novità catene d’oro è d' ar- 
gento, fortimenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara= ® 
zione di orologi garantendo 
untualità e perecisione nei % 
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RAMMICIMMMIIMMI III: n | 
i : MUZE RPTSROE | —__ ne sd 

È Li ee i T pres a i _————= = DITE | 

OLIO pi FLGATO pi MERLUZZO Ta RATLH (| prioni | 
" Si <R Società anonima di assicurazione contro i danni deila GASTRICISMO i 

-— a De! GRANDINE © EMORROLDI n 
SEDE GENERALE — BOLOGNA : MALI NERVOSI 

.Quario esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. Guarigione: pronta e sicura con lo Pillole  Denurative 
Garanzia per gli assicurati L. 800,000.00. Universali di G. Fattori e C. Chimisi sl'aronditi Com- 

si. maree ; poste di sostanze pure e vegetali, non ir itano, non inde- 
La, Reale che quest’ anno estende le sue operazioni an- boliscono, i medicì l6 presciivono. Scatola di 95 pillole L. 

Se rg È la OI che nella provincia di Udine, ha condizioni di Polizza do ager Se per posta I5 centesimi in più . 4 scatole | 
- — (Qua ità sceltissima; Ottimo rimedio per vincere fre- | {{ le più liberali, non vincolatiti in alcuna guisa gli assicu- Hatiohe di Lig sti FATTORI e C. Via Monforte, 6, | 
nare-la.tisi, la. scrofola ed in. generale tutte quelle {frati e pratica premi mitissimi, Erba, A. Manzoni e Pig oli ne SEA) nie I 
malattie in cui prevalgono la debolezza o. la. diatesi Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- Torino, 4, Biancardi, ARMI paint în Udine Gulinaoli 
etrffimona: Qa est” olio proveniente direttamente dai Inoghi rettissima nelle liquidazioni che affida a noti e stimati COMELLI. (Opuscolo gratis). 
di produzione, è p:eparato con. grande attenzione e ‘ven: f {| Periti gd mine rt e Pa 
desi gente generale per: Udine‘ e Provincia è Î 

o tO A Di Sig. GIULIO BAVELLI | Qe0:0: 00000004 ce00s | 
3 DROGHERIA. \wVia della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 1 x o ta 
FRA NO ESCO MINI SI NI Subagenzie nei punti più importanti della Provincia. Cantina Sociale di Stra a 

i i sita CONSERVA POMODORO — 2° i ea È pe un piso) da Lo ANO Agr Srgopiti da ona da 3 Ù i a Coppi "i cn x Vi costante. 
anni un cucchiajo da tavola, da 4a 12 anni8 cucchiai urissima concentrata) Speciali : DI a Stra i - 

t giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. Cla Cooperativa Agricola Re @ vigo, Udine e ‘l'rieste, drag Padova, Ro ° 
sm taliana. Produzione a Surighedda li deposito.filiale di Udine si. Rage | 

elvere dentrificia a base di China del chimico farm. f P19880 Alghero, | n SI Venezia ; lo spaccio a soli fase da dieta Sei pe 9 i 
0, Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere. lo.{ Pacco postale di 3 Kg. L. 3.60 de: Do a in piazza V. k, angolo «di. -via;-Manin z- servizio.& i 

smalto. — Prezzo della scatola L. 1.25 — Dirigere le do- f _ franco în ar ian n ltalia ® domicilio. i od (9) 

‘mande a mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubblicità Per grosse partite sconto da con- 10) Rappresentante per ì Lic 3 e, Gase 

del Cittadino Italiano, via delli T'osta, 16 Udine, VeLIrsi, i (0, Ginseppe RA, e provincia è il signor 
Edipo Da spal Vaglio e 

a ina a ù 2A alla Cocperativa ricola Italiana — Milano —via Giulini, 8. © 
2°, UDINE — LIPOGRAFIA PATBONATO RR cab ana — Milano via Giulini, 8} 

; ; i ù i # 
i lc na ri 


